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Risposta di massa all'iniziativa elettorale dei comunisti 

Poggibonsi: 

in ogni 
famiglia 
le schede 
del PCI 

POGGIBONSI — Come ha am
ministrato il PCI in questi 
cinque anni? « Abbastanza 
bene ». Quali sono le qualità 
essenziali per un sindaco? 
« Prima di tutto l'onestà e 
poi la competenza ». Il Co
mune e la Regione sono le 
istituzioni che funzionano me
glio. Il questionario del PCI 
a Poggibonsi ha fatto il giro 
di quasi tutte le case e i cit
tadini hanno risposto in mas
sa: 7500 questionari per 8500 
nuclei familiari. 

Così il 95 per cento dei cit
tadini interpellati con il que
stionario ha giudicato valida 
l'iniziativa del PCI. Alla do
manda: « Quale deve essere 
la qualità indispensabile per 
un sindaco? », l'80 per cento 
degli intervistati ha risposto: 
« L'onestà ». Il 70 per cento 
ha aggiunto anche: e La com
petenza ». Sempre il 70 per 
cento, alla domanda: e Come 
hanno amministrato i comu
nisti in questi cinque anni? » 
ha risposto: « Abbastanza be
ne*, mentre il 15 per cento 
ha messo un segno sulla ca
sella del « molto bene». 

I questionari sono stati di
stribuiti casa per casa, ini
ziando prima dagli iscritti, 
poi raggiungendo i simpatiz
zanti e infine — anche sulla 
scorta di richieste e indica
zioni che giungevano alle se
zioni — allargando la diffu
sione per tutta la città. 

Alcuni risultati. I cittadini 
di Poggibonsi conoscono bene 
le istituzioni e hanno ampia 
capacità di giudizio sul loro 
operato. Quelle che < funzio
nano meglio » sono il Comune 
(60 per cento) e la Regione 
(40 per cento). Questa rispo
sta. con tutta probabilità, de
riva dai costanti e proficui 
rapporti che l'amministrazio
ne locale intrattiene con l'en
te regionale. Il governo è in
vece completamente assente: 
chi ha risposto al questiona
rio non l'ha preso .neanche 
in considerazione. L'unico giu
dizio espresso sulla direzione 

• nazionale del Paese è "del tut
to negativo: • per l'80-85 per 
cento degli interpellati, pro
prio il governo (si tratta del
l'ex-gabinetto Cossiga) è in 
gran parte responsabile della 
inadeguatezza delle risposte 
alla crisi. 

Restano in ombra, nel que
stionario. le risposte a propo
sito del terrorismo. C'è una 
ragione: in una città di pro
vincia come Poggibonsi, con 
un tèssuto istituzionale e poli
tico estremamente saldo, do
ve il PCI ottiene il 67 per cen
to dei voti e dove la sinistra 
nel suo complesso sfiora 1*80 
per cento dei consensi, il fe
nomeno terroristico entra nel
le case e soltanto » attraverso 
i giornali e la televisione. E' 
chiaro quindi che le cause 
della crisi del Paese venga
no riportate a fenomeni mol
to più vicini alla vita quoti
diana. Le responsabilità del 
governo — appunto — per 
quanto riguarda i problemi 
economici, i disagi sociali. 

€ Non appena avremo ela
borato i dati definitivi del 
questionario — afferma il 
compagno Marchetti, segreta
rio del comitato comunale di 
Poggibonsi — li presenteremo 
ai cittadini. L'importante, pe
rò. è che le indicazioni scatu
rite dall'indagine non ci ser
vano soltanto come elemento 
conoscitivo: bisognerà valu
tarle e tenerne conto... ». 

s. r. 

A Perugia 2 0 mila questionari: 
« » La sinistra ha governato bene 
Un campione rappresentativo di tutta la provincia - Giudizio positivo su Co
mune e Regione - Per i candidati: «Scegliete gente onesta e competente» \ 

PERUGIA — Consegnare centomila 
questionari, bussando ad altrettante 
porte, richiede un impenno • notevole. 

D'altra parte, ci vuole anche uno buona 
dose di fiducia e di volontà di dialuqure 
con un partito per rispondere a ben 39 

domande, spesso complesse e difficili. 
Eppure la gente lo ha fatto volentieri 
questo sforzo: più di 20 mila elettori 
della provincia di Perugia hanno già 
restituito i questionari riempiti e i com
pagni della Federazione sperano che 
per la fine d'aprile si arrivi a quota 
40 mila: quasi la metà di quelli conse
gnati. Un campione molto ampio, rap
presentativo di tutte le zone, dei quar
tieri delle città maggiori, delle fabbriche. 

Un primo — generalissimo — giudi
zio: la volontà di partecipare, di dire la 
propria opinione, appare un patrimonio 
di massa. I compagni delle sezioni, pot. 
raccontano che spesso non ce la fanno 
a fare fronte alle sollecitazioni. Arriva
no telefonate di gente che si lamenta 
perchè ancora non ha ricevuto il que
stionario; chi chiede dove può ritirarlo. 
Nessuno « sbatte la porta in faccia* e 
l'accoglienza è in genere molto cordiale. 

A leggere le risposte, si ricostruisce la 
.fisionomia di un lettore attento, criti
co, più interessato ai contenuti che ai 
nomi. Sono proprio le schede, infatti, 
ad essere trascurate: in tutto ne sono 
state riempite solo 3.000. Parecchie con
tengono un appello generale: « Sceglie

te gente onesta e competente ». Delega 
in bianco? Non sembra proprio, visto 
che giudizi precisi e puntuali sulle am
ministrazioni locali vengono espressi 
da tutti. 

E partiamo proprio da qui. Solo il 10 
cento degli intervistati pensa che le 
giunte di sinistra abbiano governato 

male. Il 60 per cento assegna « un suf
ficiente », il 30 per cento segna la casel
la « bene ». Una conferma di questo at
teggiamento giunge subito dopo, quando 
si chiede quali sono le istituzioni che 
funzionano meglio. La stragrande mag
gioranza risponde: Regione e Comune. 
Infine moltissimi ritengono che l'Um
bria, negli ultimi dieci anni, è cambia
ta in meglio. 

Quale delusione per Donai Cattili e 
gli « uomini del preambolo »; solo ti 10 
per cento non vorrebbe infatti che i co
munisti andassero al governo. L'altro 
90 per cento è cosi diviso: il 44,6 ritiene 
che l'ingresso del PCI nell'esecutivo na
zionale migliorerebbe sicuramente la si
tuazione, il 44,8 risponde con un forse. 

Sulla politica estera una risposta net
ta ed inequivocabiler praticamente tutti 
bocciano V* iperatlantismo » di Pietro 
Longo. Molto articolato il giudizio sul
l'attività del PCI. Il 60 per cento la 
giudica accettabile, il 16 buona, il 18 
negativa. Interessanti le osservazioni 
scritte a margine, di proprio pugno, spes
so con una grafia incerta. Una molto 

comune: « Nel periodo in cui i comuni
sti sono stati nella maggioranza hanno 
ceduto troppo alla DC ». Qualcuno su-

bito annota: « Adesso però le cose van
no peggio^. 1 più critici verso il nostro 
partito sono i giovani e le casalinghe, 
la uostre scelte sono invece ampiamente 
condivise da operai, artigiani e pensio
nati. Il problema giudicato più grane è 
la disoccupazione giovanile, seguono le 
evasioni fiscali e il terrorismo. 

La mobilità del voto, già sperimenta
ta nel 1979, riaffiora anche dai questio
nari: il 7 per cento sostiene che non vo
terà più per lo stesso partito al quale 
ha dato la propria fiducta alle politiche; 
il 14 per cento è incerto. Che cosa chie 
de per il futuro l'elettore? Una prima 
risposta: maggiore partecipazione e ae-
mocrazia di base, poi lotta ferma con
tro il terrorismo. Seguono le richieste 
di una politica di sviluppo e di amplia
mento dell'occupazione. 

La campagna « porta a porta ». non 
è finita, terminerà il 20 25 aprile, ma 
già la gente ha consegnato ai comuni
sti una quantità enorme di informazioni, 
di giudizi, di indicazioni. Adesso vuole 
risposte, aspetta di conoscere i rendi
conti delle amministrazioni locali, i pro
grammi e le liste del PCI per la pros
sima campagna elettorale. 

Gabriella Mécucci 

Spaghetti italiani: sempre 
più apprezzati all'estero 

ROMA — All'estero piace an
cora — o meglio: piace sem
pre dì più — la pastasciutta 
« made in Italy » Sul mer
cato internazionale, la quo
tazione degli spaghetti non 
conosce crisi o momenti di 
difficoltà: il consumo è in 
costante crescita, ìì giro di 
affari assai sostanzioso. 11 
raggio di diffusione sempre 
più vasto. Nel '79 l'export 
di paste alimentari è stato 
pari a un milione e 978 mi
la quintali, con un aumen
to secco del 43 per cento ri

spetto all'anno precedente, 
per un valore complessivo di 
108 miliardi di lire contro i 
73 del 1978. I dati sono stati 
resi noti dall'Unipi. l'Unione 
pastai italiani. La quota 
maggiore di esportazioni è 
stata assorbita dai Paesi del
la CEE (con oltre un milio
ne di quintali), mentre i 
Paesi terzi hanno effettua
to acquisti per 671 mila 
quintali (con un incremen
to del 51 % sull'anno prece 
dente). 

Nella chiesa sconsacrata di San Simeon Piccolo 

Lefebvre sfida di nuovo il Papa 
e lunedì celebra messa a Venezia 
Il patriarca: il gesto dell'ex prelato «non può non creare sofferenza nel
la comunità cattolica » — Perché in Vaticano si cerca un compromesso 

CITTA* DEL VATICANO — 
C'è grande imbarazzo e irri
tazione in Vaticano per il. 
fatto che lunedi prossimo il 
vescovo ribelle Marcel Le
febvre celebrerà nella chiesa 
sconsacrata di San Simeon 
Piccolo a Venezia una messa 
solenne secondo il rito tri
dentino. 

E' stato preannunciato che 
lo scopo della cerimonia è di 
favorire il « buon esito della 
causa di beatificazione del 
servo di Dio padre Pio da 
Pietralcina ». ma in realtà il 
vecchio vescovo intende, an
cora una volta, sfidare il Pa
pa. nonostante sia stato so
speso a divinis da Paolo VI 
il 22 luglio 1976. 

Il patriarca di Venezia. 
cardinale Marco Ce. dopo es
sersi consultato telefonica
mente con Giovanni Paolo II, 
si è preoccupato di chiarire 
la posizione della Curia af
fermando con un comunicato 
che < le celebrazioni liturgi
che nella chiesa di San Si
meon Piccolo si svolgono da 
tempo contro le disposizioni 

esplicite dell'autorità eccle
siastica, in contrasto con le 
disposizioni liturgiche vigenti 
dopo il Concilio e in aperta 
violazione di quanto convenu
to circa l'uso dell'edificio ri
chiesto e concesso a titolo 
gratuito esclusivamente per 
prove o concerti di musica 
sacra ». Ha. tuttavia, ammes
so, che e la celebrazione di 
monsignor Lefebvre prean
nunciata per il 7 aprile non 
può non creare sofferenza 
nella comunità cattolica ». 

Di questo ammonimento 
canonico del patriarca, igno
rato dal vescovo di Econe. 
non ha tenuto conto neppure 
don Siro Cisilino. un vecchio 
sacerdote friulano che • da 
anni lavora presso la Fonda
zione Cini e che è tra gli 
organizzatori della messa di 
lunedì. Don Cisilino dirige a 
Venezia l'associazione dei 
cattolici tradizionalisti. « Una 
voce » di cui fa parte, tra gli 
altri, anche fl de Federico 
Fontanella, attuale presidente 
dell'Azienda di soggiorno. Sa
ranno questi ad accogliere 

lunedì mattina all'aeroporto 
di Venezia il vescovo "di "Eco-. 
ne che ripartirà in serata. 

Sono passati quasi tre anni 
da quando il 6 giugno 1977 
(era pure di lunedì) questo 
vescovo ribelle volle sfidare 
il Papa celebrando proprio a 
Roma, nel palazzo Pallavicini. 
una solenne messa in latino 
attorniato dagli ultimi espo
nenti dell'aristocrazia nera. 

Di fronte ad un dom Fran-
zoni, sospeso a divinis sol 
perché nel 1974 si era pro
nunciato per € un • voto di 
coscienza » alla vigilia del re
ferendum sul divorzio e non 
per aver contestato il Conci
lo di cui anzi è stato sempre 
assertore convinto, la tolle
ranza usata dal Vaticano ver
so monsignor Lefebvre è sta
ta uno dei temi più dibattuti 
sulla stampa e all'interno del 
mondo cattolico in questi 
anni. Infatti. Paolo VI accet
tò di ricevere nell'autunno 
del 1977 il vescovo che. oltre 
ad averlo oltraggiato, aveva 
continuato ad ordinare sa
cerdoti nonostante che non 

ne avesse i titoli dato il suo 
statò canonico, e malgrado 
che proprio ad Albano, non 
lontano dalla residenza estiva 
dei pontefici, avesse : aperto 
una delle case della « frater
nità di San Pio X ». Giovanni 
Paolo II poi. su consiglio del 
cardinale Siri, noto esponente 
della destra clericale e suo 
concorrente durante il con
clave. ricevette ' monsignor 
Lefebvre nel novembre 1978. 
ossia alcune settimane dopo 
la sua elezione sul soglio 
pontificio. Successivamente. 
monsignor Lefebvre veniva 
ricevuto anche dal cardinale 
Seper, prefetto dell'ex San
t'Uffizio. intenzionato a com
porre il caso. 

La disponibilità del Vatica
no a ricercare un qualche 
compromesso con monsignor 
Lefebvre. rivela, evidentemen
te. la preoccupazione per la 
forza economica e per gli 
appoggi anche tra ì cardinali 
di cui il vecchio vescovo di
spone. 

Alcesfe Santini 

Manifesto sul PCI dei cattolici abruzzesi 
TERAMO — Diciassette organizzazio
ni cattoliche, con un manifesto, han
no giudicato positivamente l'iniziati
va del PCI che. con una lettera aper
ta. ha invitato il vescovo di Teramo. 
mons. Coniglio a dare il proprio ap
porto perché siano affrontati e risolti, 

1 in uno spirito di confronto e di colla-
j borazione. i problemi della città con 

particolare riferimento a quelli giova
nili. Tra le associazioni, che hanno 
colto l'occasione per ribadire la loro 
disponibilità e il loro Impegno «per 
la costruzione di una società più giu

sta » figurano l'Azione cattolica, le 
ACLI, l'associazione maestri é inse
gnanti medi cattolici, CIF. CL. Consi
glio presbiteriale, movimento dei Fo-
colarini. medici cattolici. Volontari ospe
dalieri, Società S. Vincenzo de Paoli 
e cosi via. 

Il documento del PCI prendeva lo 
spunto dal comportamento contraddit
torio di alcuni esponenti della . DC. 
i quali, pur affermando di rappresen
tare gli interessi della diocesi nei con
sigli di amministrazione di ospedali e 

di altri enti pubblici, di fatto smen
tiscono quanto più volte dichiarato 
da mons. Coniglio a favore della pro
mozione umana a tutti I livelli. Di qui 
l'invito rivolto,, al vescovo perché « in
stauri un rapporto positivo e critico 
nei confronti di chi si pone al servizio 
della collettività J». Il periodico « Il 
dibattito» ha rilevato che al docu
mento comunista dovrebbe rispondere 
la stessa «Conferenza episcopale a-. 
bruzzese. perché la problematica che 
la lettera solleva riguarda non solo 
Teramo, ma tutto l'Abruzzo». 

Denuncia del PCI alla Camera 

Restano nel cassetto 
le nuove leggi per 

ciechi e handicappati 
Le commissioni sanitarie «registrano 
forti ritardi nell'esame delle domande» 

ROMA — Il pressapochismo 
dell'amministrazione statale 
rischia di vanificare gli ef
fetti positivi di " due impor
tanti leggi di recente appro
vate dal Parlamento a fa
vore dei ciechi assoluti e 
degli handicappati. Lo de
nunciano, in una Interroga
zione ai ministri degli Inter
ni e della Sanità, i deputa
ti comunisti -Rosanna Moli-
neri. Gualandi, Ramella, An
gela Maria Rosolen. Pastore, 
Maria Teresa Carloni e An
gela Giovagnoli. -

Le leggi in argomento pre
vedono: l) l'aumento della 
indennità di accompagna
mento a favore dei ciechi 
civili assoluti (nr. 682. del 
22 dicembre 1979): 2) l'inden
nità <\\ accompagnamento 
agli Invalidi civili totalmente 
inabili (nr 18 dell'11-2-1980); 
3) la elevazione dei limiti di 
redduo individuale per il di
ritto alla pensione o all'asse
gno mensile di invalidità ci
vile <nr 33 del 29-2-1980) Con 
queste leggi, sottolineano i 
deputati comunisti, a si so
no create le condizioni per la 
revisione di molte pensioni o 
assegni d; invalidità civile, j 
e di indennità di accompa- 1 
gnanento, e per l'inoltro di 
nuove nch:t>ste di accerta
mento presso le commissio
ni sanitarie preposte». 

Invece, che accade In 
realtà? Le commissioni sa
nitarie « registrano forti ri
tardi nell'esame delle do
mande già presentate» (in 
talune province si è in ritar
do di anni). « impedendo co
si agli aventi diritto il tem
pestivo avvio al collocamen
to obbligatorio o il ricono
scimento della pensione o al
le varie forme dì tutela so
ciale» Di conseguenza, «in 
questa fase esiste il rischio 
concreto che si elaborino e 
si applichino criteri di valuta- I 
zione difformi tra regione e ! 

regione o addirittura tra prò---
vincia e provincia e che. quin
di, diventa urgènte la indi . 
viduazione „- e riprecisazione • 
dei criteri di - accertamento • 
dell'invalidità» con riferi- « 
mento non .tanto alle cause 
della minorazione e alle al
terazioni morfologiche In 
quanto tali, quanto piuttosto ' 
alle capacità lavorative e at- •< 
titudinali dell'handicappato. 

I deputati comunisti chie
dono pertanto di conoscere 
dai ministri quali iniziative 
hanno assunto o intendano ' 
assumere «per l'applicazione -
corretta e tempestiva» delle 
leggi e e per la definizione 
dei criteri di valutazione del- -
«"invalidità civile», che la 
legge prevede sia fatta entro 
tre mesi dall'entrata in vigo
re del provvedimento E chie
dono altresì che. data la 
complessità della materia, 
si^no consultate le Regioni. -
le organ zzazioni sindacali e 
eli organismi associativi di 
partecipazione democratica 
degli handicappati, tenuto 
conto delle esperienze In at- ' 
t*> in molte regioni e delle 
elaborazioni e proposte avan
zate dalle varie parti. 

Convegno 
Pdup-Mls 
sulle città 

ROMA — «Sinistra e gover
no della citta»: questo il te
ma del convegno nazionale 
promosso da PDUP e MLS 
che si svolgerà a Roma 1*11. 
12 e 13 aprile. Scopo del con
vegno è promuovere una ri
flessione sulla esperienza di 
governo che la sinistra ha fat
to negli ultimi anni al livello 
degli enti locali in specie cit
tadini. 

Dal nostro inviato 
TERAMO — Eccolo qui. 3 
traforo del Gran Sasso. Due 
« buchi > di 8 chilometri ,per 
fare un'autostrada monca, ad 
una sola corsia. Dieci anni di 
lavoro. Centinaia di miliar
di gettati in un pozzo senza 
fondo. Già ritenuto U più co
lossale monumento allo spre
co dell'Italia democristiana. 
adesso rischia anche di pro
vocare un disastro ecologico 
di porporzioni impensabili. 
Le gallerie hanno « bucato » 
una immensa falda in una 
cavità di tipo carsico sotto
stante Campo Imperatore. 
Una inarrestabile < emorra
gia > di buona acqua sorgiva 
se ne va. buttata, sprecata. 

Molte prese dell'acquedotto 
del Ruzzo, un consorzio di 
cui sono tributari 39 sili 47 
comuni della provinica, si 
stanno inaridendo. Al cospet
to dei ghiacciai e dei nevai 
del Gran Sasso, oltre 200 mila 
abitanti del Teramano, dal
le zone di montagna alla co
sta adriatica, si vedono ra 
zionare -l'acqua in modo sem
pre più allarmante. Da uno. 
due giorni, fino a una setti
mana t più, d'estate, con i 

Per costruirla forate le falde carsiche del Gran Sasso 
* < 

In Abruzzo l'autostrada porta le frane 
rubinetti in secca. L'Enel ha 
chiesto all'Anas i danni per 
la riduzione delle portate che 
alimentano i suoi impianti 
idroelettrici. Le popolazioni 
sono in subbuglio. ì partiti e 
i sindacati si muorono. La 
DC si difende come può. ma 
ormai accusa U colpo. 

il segretario delia Camera 
del lavoro di Isola del Gran 
Sasso ci fa salire, in mezzo 
alla neve fresca, fino ai mil
le metri di Pineta S. Pietro. 
Di fronte, appare l'immenso 
anfiteatro del massiccio mon
tuoso. Lo interseca U lungo 
serpente del viadotto auto
stradale, ingoiato ad un trat
to nella parete montuosa. La 
conca che dalle pendici del 
Gran Sasso digrada nella 
Valle del Vomano è segnata 
di boschi, di pascoli. Rumo 
reggia II corso del Mavone. 
« Vedi quant'acqua in quel 
piccolo fiume? l i va a finire 

quella che esce dalla galle
ria. Ma i torrentelli che sca
ricavano dai fianchi della 
montagna più in alto sono 
spariti, disseccati. L'estate 
scorsa, per la prima volta. 
lassù invece si è avuta una 
grossa frana >. 

Dice fl sindacalista: « Ab
biamo costituito delle coope
rative per fare delle stalle 
sociali, per incrementare la 
zootecnia. Ma ormai anno 
dopo anno vediamo inaridir 
si ì pascoli. Gli esperti del
la società costruttrice tenta 
no di negare conseguenze pe
ricolose. Ma noi vediamo i 
Tatti. L'acqua manca. Il bo
sco rinsecchisce. I prati non 
sono più ricchi come un tem
po. Viviamo fra le monta 
gne. eppure non abbiamo più 
acqua da bere.v Una causa 
di tutto ciò deve pur es
serci ». 

Questa causa i U traforo 
del Gran Sasso. La più scia
gurata < opera del regime » 
voluta in Abruzzo dai numi 
tutelari del sistema di po
tere de. Natali e Gasparì 
(adesso premiato con una 
poltroncina ministeriale). 
Negli anni '80 pretendono di 
togliere l'Abruzzo dal suo 
« storico isolamento ». Ci 
ruote l'autostrada per unire 
il Tirreno all'Adriatico. Na 
sce cosi la Roma-Avezzano-
Pescara. con diramazione per 
L'Aquila. Ma non basta. Le 
clientele, i collegi elettorali. 
hanno le loro esigenze. E 
allora si pretende di allunga
re la e bretella » aquilana: 
anche se farlo comporta fo
rare il Gran Sasso, con una 
galleria • di 8 chilometri di 
lunghezza a mille metri di 
quota, per traversare Q Te
ramano e giungere'al mare 
ad Alba Adriatica, appena 59 

chilometri a nord di Pescara. 
7 laceri, iniziati nel 1970. non 
sono ancora conclusi. Nel 
frattempo, sono stati assunti 
daWAnas. La Sara, società 
concessionaria di entrambi i 
tratti autostradali — A 24 e 
A 25 — subisce, infatti, un 
dissesto finanziario spavento
so. fi costo totale dei lavori, 
interessi compresi, sarà di 
7.500 miliardi di lire. 

Un gruppo di deputati co
munisti ha presentato nel lu 
glia 1979 una proposta di in 
chiesta parlamentare sul gì 
gantesco scandalo. I demo 
cristiani tentavano debol 
mente di difendere l'opera 
sostenendo che serviva a 
portare lo sviluppo nel Tera
mano. Il recente rapporto del 
Censis gli ha tòlto anche que 
st'ultima foglia di fico: U Te 
ramano è indicato infatti co
me un'area di € sviluppo 
emergente », ind'istriale e tu

ristico. fra i più notevoli del
l'intero Mezzogiorno. E senza 
l'autostrade! 

Questo sviluppo è. invece, 
insidiato proprio dal disastro 
ecologico innescato dal trafo 
ro. Alcuni sludi cercano di 
minimizzarlo. Sono tutti stu-

-di commissionati dalla socie
tà concessionaria a lavori ini
ziati. e dopo la protesta del
le popolazioni, dei sindacati, 
dei Cornuti di sinistra. 

Per la prima volta, dopo 
anni, i dirigenti democristiani 
del consorzio del- Ruzzo han
no ammesso pubblicamente. 
incalzati dal PCI e dai sinda
cati: la crisi del rifornimen
to idrico in 39 su 47 comu
ni del Teramano è fondamen
talmente causata dal traforo 
autostradale e dall'impoveri
mento delle sorgenti monta 
ne. Solo adesso si sono im 
pegnati a cercare un rime 
dio, captando a valle parte 

. dell'acqua perduta ai mille 
metri di quota della galleria 
Ma ciò non risolve certo Ta-
spetto più drammatico della 
situazione: * L'abbassamento 
costante e continuo — co 
me si legge in una preoccu

pata relazione scientifica — 
della falda acquifera > sopra
stante la galleria autostra
dale. 

L'enorme cavità carsica, 
non più compensata daVa 
pressione dell'acqua, potreb
be essere soggetta a sommo
vimenti di tipo tellurico. 
€ Stiamo soffrendo la sete — 
aferma U compagno Gianni 
Di Pietro, segretario della 
Federazione comunista di Te
ramo' — in una delle provin
ce dltalìa più ricche d'ac
qua. Ci battiamo da anni per 
due dighe, sul Vomano e sul 
Fino, destinate ad irrigare 
17 mila ettari di buona ter
ra. a potenziare la produzio
ne agricola ». 

Un ricordo emerge inevi
tabile: le prime notizie sul 
dramma dell' irrefrenabile 
getto d'acqua nella galleria 
del Gran Sasso cominciarono 
a circolare alTAquila nel 70. 
Vi si stara celebrando, allo
ra, il processo per la cata
strofe del Vajont. Possibile 
quella terribile lezione non 
sia servita a nulla? 

Mario Passi 

Il ministro 
continua 
a dormire 

Il ministero dell'Interno 
con comunicazione tele
grafica del 6 gennaio 1978. 
indirizzata alla Direzione 
generale dell'INADEL. ha 
invitato, detto Istituto a 
soprassedere alla inclusio
ne della indennità inte
grativa speciale nel pre 
mio di fine servizio, in at
tesa dell'emanazione di 
un apposito provvedimen
to legislativo Poiché alla 
distanza di due anni non 
è stato ancora provvedu
to in mento, con grave. 
danno economico ai pen
sionati degli Enti locali, 
chiediamo il vostro inter
vento affinché nel più 
breve tempo possibile ven
ga sbloccata questa incre
sciosa situazione. 

ALFREDO DUBINI 
(per un gruppo di pen
sionati Enti locali) 

Sirolo (Ancona) 

Il conguaglio spettante 
a te e agli altri pensio
nati ex dipendenti degli 
Enti locali, a seguito della 
inclusione nel calcolo del
la buona uscita della in
dennità integrativa spe
ciale, non può. allo stato 
attuale, essere corrisposto 
ili quanto VINADEL è an
cora tn attesa dei chiari
menti a suo tempo chie
sti al ministero deltlnter-
no. Stando così le cose, è 
doveroso da parte nostra 
far notare — ancora una 

v volta — a chi di dovere, 
che VINADEL in conse
guenza di questa sosta 
/orzata, è attualmente sot
toposto a continui ricorsi 
giudiziali che ne intral
ciano il normale lavoro. 
A tal fine sollecitiamo ul
teriormente il ministro 
dell'Interno affinché prov
veda a sbloccare questa 
incresciosa situazione con 
un urgente provvedimento 
inteso a consentire all' 
INADEL la possibilità di 
esaudire le legittime aspet
tative degli interessati. 

Dopo 42 anni 
di lavoro... 

Sono in pensione dal 
maggio 1975. Ho iniziato 
a lavorare da quando ave
vo undici anni, però i con-

- tributi In mio favore sono 
• stati regolarmente versati 

dal 1933, cioè dal compi
mento del 18. anno di età. -

' a diverse sedi dellINPS •'" 
e da vari datori di lavoro . ' 
come segue: dal febbraio 

• 1933 al maggio 1943 all' 
' INPS di Cagliari (come ri

sulta dalla dichiarazione 
del datore di lavoro da 
me esibita). Dal 1945 al 

' 1960. a Roma e a Napoli 
, ho lavorato presso qual
che società straniera e 
presso alcuni uffici delle 
truppe alleate- Per il la
voro prestato presso due 
organizzazioni sono in 
possesso di dichiarazioni 
relative al regolare rap-

" porto di lavoro e al ver
samento di contributi ver
sati all'INPS di Napoli, 

. Nel novembre 1960 tornai > 
a Roma dove ho lavorato 

• presso una società italia-
' na fino al mio colloca

mento a riposo (1975). Ho 
lavorato per 42 anni e 
l'INPS me ne ha ricono
sciuto solo 18 assegnando-

. mi una pensione di lire 
165.100 il mese. Anche am
mettendo che 5 anni di 
contributi non siano stati 
versati a causa dei miei " 
diversi passaggi da una 
organizzazione a un'altra. 
I rimanenti 19 anni di 
contributi che fine hanno 

, fatto? 
ALFREDO PITZALIS 

(Roma) 

Non è-'giusto — è que
sto il nostro giudizio — 
che dopo 42 anni di inin
terrotto lavoro venga con
cessa una pensione di sole 
lire 165.100 il mese. La sua 
lunga e circostanziata let
tera di protesta inviata al 
Presidente della Repubbli
ca e ad alcuni quotidiani, 
lettera che starno costret
ti a sintetizzare, riapre 
ancora una volta la pia
ga delle evasioni contri
butive da parte di datori 
di lavoro, come nel caso ' 
non italiani. La sua è 
una situazione abbastanza 
complessa e complicata 
che per venirne a capo — 
e d dispiace doverlo dire, 
non certo a suo favore -— 
abbiamo faticato un poco 
trovando anche qualche 
difficoltà. Abbiamo inter
pellato, in mento, la sede 
deWlNPS dì Roma ed ec
co quanto abbiamo accer
tato: malgrado una ditta 
di Cagliari istudio legale) 
asserisca di aver per U 
periodo 1931-1943. versato 
regolarmente t contributi 
alTlNPS dì Cagliari, non 
ha mai documentato tale 
versamento esibendo la re
lativa ricevuta. Inoltre, la 
sede INPS di Cagliari, più 

' volte interessata daW 
INPS dì Roma per il tra-
sfe-imento dei contributi. 
ha dichiarato che a suo 
nome non risulta costitui
ta alcuna posizione assi
curativa. Anche per il pe
riodo dal 1955 al 1960 du
rante il quale ella asseri
sce di aver lavorato pres
so una ditta americana, ti \ 
datore di lavoro afferma 
di aver versato i relativi 
contributi senza però esi
bire la ricevuta del versa
mento o gli estremi della 
ricevuta stessa in modo 

da consentire all'INPS le 
) ieri die dèi caso. 

Presso la sede INPS di 
Napoli, invece, risultano 
versati soltanto contributi 
relativi al periodo dal lu
glio 1955 al 30-6-1956 Per 
il periodo dal 1121944 al 
30-4-1918 (lavoro prestato 
presso le Forze Armate 
Alleate) non risultano 
versati t relativi contribu
ti. Al riguardo, precisiamo 
che all'epoca l'attestazio
ne dell'avvenuta attività 
lavorativa veniva docu
mentata dalle Forze Ar
mate Alleate mediante la 
consegna al lavoratore di 
un apposito tesserino che 
il lavoratore a sua volta 
avrebbe dovuto presentare 
all'INPS dietro rilascio di 
reaoìare ricevuta A nome 
suo non risulta l'avvenuta 
consegna all'INPS di tale 
tesserino. 

A suo tempo ella chie
se. per il periodo 19331941. 
la costituzione della ren
dita vitalizia iti base al
l'art 13 della legge del 12 
aqosto 1962 n. 1338. e V 
tNPS respinse la sua do
manda in quanto la do
cumentazione da lei pre
sentata per attestare l'esi
stenza del rapporto di la
voro. non risultò confor
me ai requisiti di legae. 

Concludendo. l'INPS 
non avendo potuto com
putare. ai fini pensioni
stici, il periodo di circa 
21 anni — in quanto per 
tale periodo i suoi datori 
di lavoro hanno solo di
chiarato di aver versato i 
contributi e non sono sta
ti in grado di esibire al
cuna ricevuta di versa
mento — ha liquidato la 
sua pensione in base a 
18 anni e 9 mesi circa 
di contributi anziché in 
base a circa 40 anni. 

Abbiamo 
già risposto 

Non ho avuto risposta 
alla raccomandata con la 
quale ho sollecitato il vo
stro intervento In merito 
alla definizione della mia 
pratica di pensione di re
versibilità. 

ARMIDA FINTO 
Torre del Greco (Napoli) 

La nostra risposta è sta
ta pubblicata nella rubri
ca «posta pensioni » del 
19 gennaio 1980. Gliela 
trascriviamo di nuovo: 
« Volentieri avremmo ri
sposto alla sua più che 
giustificata richiesta se 
lei ci avesse fornito i dati 
indispensabili per rintrac
ciare la pratica. Ci faccia 
conoscere, pertanto, oltre 
alle generalità complete 
sue e di sua sorella anche 
le esatte date di nascita 
di entrambe, nonché il mi
nistero o ente da cui sua 
sorella dipendeva o di cui 
era pensionata all'otto del 
decesso, e a quale ufficio 
e quando è stata presen
tata la domanda di pen
sione di reversibilità ». 

Ci metta in 
condizioni 
di intervenire 

Sono un invalido civile 
titolare di pensione. Da 
oltre sei mesi mi sono tra
sferito dalla Sardegna a 
Perugia e. da quando ho 
fatto il cambio di resi
denza. non ho saputo più 
niente della mia pensione. 
. GUGLIELMO CARTA 

Sangiustino (Perugia) 

P-r poterle dare una 
mano è necessario che 
ella ci metta in condizio
ne di rintracciare la sua 
pratica. A tal fine ci dica . 
se ella riscuoteva la pen
sione di invalidità da par
te deiriNPS o di qualche 
altro ente, oppure se si 
tratta di assegno da in
valido civile. Inoltre, ci 
dica pure in quale città 
della Snrdeana risiedeva 
prima di trasferirsi a Pe
ritola. da chi e quando ha 
percepito la pensione e a 
chi e quando ha fatto. 
sempreché rabbia fatta. 
la . domanda di trasferi
mento della pensione stes
sa. 

Avrai già -
ricevuto tutto 
• La definizione della mia 

pratica di pensione, accol
ta fin dal gennaio 1979. 
è rimasta lettera morta. 
Inoltre, sono privo di as
sistenza sanitaria in quan
to l'INPS non mi ha in
viato ancora la lettera 
dell'avvenuto riconosci
mento del mio stato inva
lidante-da trasmettere al-
l'INAM. Pertanto, sono 
nella Impossibilità di sop
perire alle spese mediche. 

GIUSEPPE GIOIA 
Castelluccio Superiore 

(Potenza) 

77 28 novembre 1979 la 
sede dell'IN PS di Potenza 
ti ha inviato la certifica-
zione~provvisoria per otte
nere l'assistenza 'sanitaria 
insieme ad un assegno 
bancario relativo alla pen
sione a te spettante per 
il periodo dal 1-12-1977 al 
30-1-19*0 che ci auguria
mo a qvest'om tu abbia 
già incassata •» Fra non 
molto il centro elettronico 
dell'INPS di Roma ti in-
vterà anche il libretto di 
pensione. 

a cura di F. Vitenl 
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